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Il messaggio di Ebrei 
 
 
 

Fu in chiesa che egli la vide per la prima volta. Stava facendo una commissione, 
perso nei suoi pensieri, quando fu colpito dall'immagine. Il dipinto era alto poco meno 
di due metri e largo tre, ma la ragazza ritratta esercitava una strana forza accattivante sul 
giovane. Perché non riusciva a toglierle gli occhi di dosso? Cos'era? Dopo aver riflettuto 
per un po' capì che erano gli occhi della ragazza che attiravano il suo sguardo. Il dipinto 
ritraeva solo il suo volto, e lei stava guardando qualcosa con attenzione. Ma da cosa era 
così assorbita, e perché? Per molto tempo, il ragazzo non riusciva a togliersi di mente il 
dipinto. 

Diversi anni dopo, il pittore, Arnold Jiménez, gli rivelò alcuni dei suoi segreti. Il 
dipinto era stato creato per dirigere chi lo vedeva agli occhi della ragazza, ma il vero 
segreto era nelle sue pupille. Guardando attentamente si sarebbe visto che riflettevano 
quello che la ragazza stava guardando. I suoi occhi erano fissi su Gesù sulla croce. 

Il ritratto di Gesù nella lettera agli Ebrei può esercitare una simile forza accattivante 
su di noi. Gesù viene descritto prima come sovrano dell'universo, sul trono alla destra di 
Dio. Innumerevoli angeli lo celebrano, lo adorano e lo servono (Ebrei 1:5–14, 12:22–
24). Egli ha vinto il diritto di governare perché attraverso la sua morte egli ha garantito 
la distruzione del diavolo (Ebrei 2:14–16). Gesù è anche il sommo sacerdote. Senza 
peccato e perfettamente santo, egli vive per sempre come ministro di culto per nostro 
conto nel santuario celeste (Ebrei 7:26–8:5). Egli ha vinto il diritto di farlo perché si è 
offerto come sacrificio perfetto, una volta per tutte, efficace per tutti e per sempre (Ebrei 
10:1–14). Gesù ha anche mediato un nuovo patto tra Dio e il suo popolo che durerà per 
sempre (Ebrei 8:6–13). 

Ciò che attrae i lettori a quest'immagine di Gesù, però, non è semplicemente quello 
che Gesù ha fatto ma chi è. Nato da una donna come noi, è stato tentato e preso in giro 
come noi. Eppure, si siede al centro del potere nell'universo. Quando guardiamo la 
scena celeste con i suoi diversi esseri celestiali fantastici, i nostri occhi sono attratti da 
colui che è al centro di tutto, che sorprendentemente assomiglia a noi perché è diventato 
uno di noi. Gesù nostro fratello è in cielo, ci rappresenta nonostante la vergogna del 
nostro peccato e della nostra caduta. 

Nella persona di Gesù si intersecano tre dimensioni della storia della redenzione. La 
prima è la dimensione personale, locale. Per i lettori stanchi dei rimproveri e delle 
difficoltà della vita cristiana (Ebrei 10:32–34) Gesù è colui che crea la fede e la rende 
perfetta. Essi devono guardare lui che come loro ha sofferto per mano dei peccatori 
(Ebrei 12:1–4). La seconda è la dimensione nazionale, comunitaria. Per il popolo di Dio 
che sta viaggiando verso la terra promessa, Gesù è il nuovo Giosuè. Essi devono seguire 
la sua guida (Ebrei 3, 4, 11, 12). La terza è la dimensione universale. Gesù è il nuovo 
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Adamo, il figlio d’uomo, in cui sono compiute le intenzioni di Dio per l'umanità (Ebrei 
2:5–10, 12:22–28). 

L'immagine di Gesù, colui che cattura l'ampiezza, la lunghezza, l'altezza e la 
profondità dell'amore di Dio per noi, è il nostro tema questo trimestre. E come 
l'immagine di Gesù negli occhi del dipinto attirarono lo sguardo del giovane, possa 
l'immagine di Gesù come ritratta in Ebrei attirare non solo il nostro sguardo ma il nostro 
amore e la nostra ammirazione per Gesù, nostro fratello in cielo. 

 
 
Nota dei redattori: il manoscritto della guida allo studio della Bibbia inVerse di 

questo trimestre si basa sullo stesso manoscritto della scuola del sabato degli adulti. Le 
domande e il formato sono stati modificati e adattati per l'esperienza e la struttura del 
lezionario inVerse. 


